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I vigili tentano
di fare i controlli
ma gli operatori
si ribellano

Alta tensione al mercato ortofrutti-
colo di contrada Fanello, dopo due
settimane di serrati controlli effet-
tuati dalla Polizia municipale. Gli o-
peratori mercatali ai vari livelli sen-
tono forte il fiato sul collo da parte
dei vigili urbani, presenti quasi tutti i
giorni dentro la struttura. Venerdì
mattina la scintilla della protesta che
è sfociata in un semplice alterco ver-
bale, per fortuna, fra un commer-
ciante e la pattuglia che stava con-
trollando l’attività giornaliera.

Alla richiesta dei documenti a un
commerciante agrigentino intento a
verificare la qualità della merce da
comprare, ha fatto seguito una rispo-
sta ritenuta poco ortodossa dai vigili.
Nel tentativo di identificare il sog-
getto, si è creato un capannello di
persone, alcune delle quali hanno
contestato l’azione dei vigili ritenuta
troppo rigida. Il fatto, del quale non si
vorrebbe parlare per non alimentare
tensione, ha fatto il giro dei social

letto la relazione prefettizia e accer-
tato che il mercato è fra le principali
cause che hanno determinato lo scio-
glimento del Consiglio comunale per
infiltrazione mafiose. I concessionari
dei 74 box, pur apprezzando l’azione
di controllo tesa a portare ordine,

tramite un video facebook, diventato
ben presto virale e oggetto di com-
menti pro e contro l’attività dei vigili:
commenti spesso carichi di stru-
mentalizzazione e offensivi.

La “tolleranza zero” è stata voluta
dalla triade commissariale dopo aver

trasparenza e legalità a Fanello, ri-
tengono che vi siano dei casi in cui la
flessibilità, come eccezione alla re-
gola, dovrebbe essere garantita. Si ci-
ta come esempio il caso del figlio di
un produttore a cui è stato impedito
l’ingresso nella struttura e quindi di
potere scaricare la merce al posto del
padre che per cause di salute era im-
possibilitato a svolgere quel lavoro
pesante. Questo e tanti altri partico-
lari tengono alta la tensione a Fanel-
lo, in altri tempi vero porto di mare
dentro il quale si entrava e si usciva a
piacimento senza rendere conto a
nessuno. L’allontanamento degli in-
trusi-indesiderati è un motivo di ga-
ranzia per tutti gli operatori merca-
tali, dal produttore, al commercian-
te, al concessionario. Recentemente
il presidente dell’Associazione dei
concessionari Gino Puccia e il consi-
glio di amministrazione sono stati ri-
cevuti dalla triade commissariale.

G. L. L.

Il capannello di
persone che ha

circondato un
produttore
soggetto ai

controlli dei vigili

«Crisi idrica, sì alle soluzioni della triade»
Palazzo Iacono. Il Pd con Nicastro condivide le scelte
volute dalla commissione per contenere i vari disagi

Un’autobotte in più per rimpinguare il
parco macchine con cui fronteggiare le
emergenze idriche della città, l’avvio di
un dialogo serrato con Siciliacque e la
volontà (ad onore di cronaca) già
manifestata dalle precedenti
amministrazioni, con l’avvio anche di
sperimentazioni a zone e per
categorie, di procedere all’installazione
dei contatori dell’acqua con cui evitare
che i soliti “furbetti” spreconi utilizzino
in modo improprio l’acqua pubblica
anche perché possono sempre pagare
la stessa quota di chi ne fa un uso
corretto, sono le mosse con cui la
triade prefettizia intende risolvere una
problematica particolarmente patita
dai cittadini vittoriesi. Scelte che
vengono plaudite dall’ex consigliere
comunale del Pd, Giuseppe Nicastro
considerandole come valide soluzioni.
“Apprendiamo dalla stampa che grazie
anche alle nostre segnalazioni, il
commissario Dionisi sta affrontando la

criticità del sistema idrico di Vittoria.
Oltre ai programmi di intervento
strutturale ha immediatamente
individuato la necessità di provvedere
alla riduzione dell'emergenza
mediante l'incremento del numero di
autobotti” ribatte l’esponente politico
cogliendo l’occasione per rispolverare

una vecchia querelle politica che
vissuta a Sala Carfì con la precedente
amministrazione riguardava proprio la
possibilità di aumentare il parco
autobotti ad uso del servizio di
erogazione dell’acqua in caso di
criticità. “La soluzione è ovvia,
naturalmente evidente e che, tuttavia,
è apparsa risibile, inadeguata e,
addirittura comica, a quella proposta
della decaduta amministrazione
quando in Consiglio comunale il
sottoscritto propose con un
emendamento di risparmiare l'inutile
somma destinata alla locazione di uno
stabile per la polizia municipale, che in
atto occupa locali propri, e così poterla
destinare all'acquisto di autobotti”
annota Nicastro che, aggiungendo
ulteriore fuoco alla polemica, torna ad
accusare il governo precedente di non
essere riuscito ad amministrare la città.
“Quella miopia, quella incapacità di
comprendere i problemi, quella
incapacità di ascoltare, hanno
prodotto danni e disagi per la città”
rimarca Nicastro.

DANIELA CITINO

Un’autobotte e, a
sinistra, l’ex

consigliere
comunale del Pd

Giuseppe Nicastro

Spaccio di cocaina e furto di luce
in cella una coppia e un tunisino

GIUSEPPE LA LOTA

Detenzione di cocaina a fini di spaccio
e furto di energia elettrica: tre arresti
in flagranza di reato a Vittoria nel-
l’ambito di un’azione di controllo a va-
sto raggio effettuata dalla Polizia di
Stato, Squadra mobile e Commissa-
riato di Vittoria, venerdì mattina. O-
perazione di routine disposta dal que-
store di Ragusa Salvatore La Rosa ed e-
seguita a Vittoria, città che richiede
maggiori attenzioni rispetto alle altre
della provincia. Gli agenti si sono ar-
rampicati anche nelle pareti dei cave-
di per cercare droga in ogni angolo in-
terno ed esterno delle case. Per pos-
sesso di droga sono finiti agli arresti
domiciliari Salvatore Arcerito, 39 an-
ni, e la compagna Emese Szidona Csiz-
madia, 38 anni, ungherese. Il terzo ar-
resto domiciliare riguarda il maroc-
chino Karim Maghfour, 47 anni, abi-
tante in una casa con il contatore Enel
disattivato che erogava ugualmente
corrente perché i cavi esterni erano
stati tranciati e collegati all’impianto
della casa. La polizia, accertato il furto
con l’ausilio dei tecnici dell’Enel, ha
dichiarato in arresto l’uomo.

Decisamente più grave il reato del
quale si sono macchiati il vittoriese e
la sua compagna ungherese. Dopo a-
vere passato a setaccio la casa oggetto
di controllo, anche con l’intervento di
due cani messi a disposizione dall’U-
nità cinofila della Questura di Catania,
i poliziotti hanno scoperto complessi-
vamente circa 3,15 grammi, suddivisa
in 0,5 grammi per ogni singola dose,
nonché la somma di Euro 700, trovata
in possesso della donna nel corso del-
la perquisizione. Somma di denaro ri-
tenuta il provento dell’attività delit-

tuosa. Nel corsa della perquisizione
domiciliare, la donna dopo aver com-
preso che i poliziotti cercavano droga,
con una banale scusa si introduceva in
bagno tentando di disfarsi di un invo-
lucro. Tentativo non riuscito perché
veniva prontamente bloccata dagli a-
genti che avevano subito intuito l’in -
tenzione. L’involucro recuperato, co-
stituito da due pacchetti di sigarette,
attaccati tra loro con del nastro di car-

ta adesivo, racchiudeva sei confezioni
di plastica bianca termosaldata con-
tenente verosimilmente sostanza
stupefacente del tipo cocaina, nonché
un bilancino di precisione perfetta-
mente funzionante.

Il terzo arresto è stato quello del
marocchino Maghfour. La polizia cer-
cava droga anche nella sua abitazione,
invece ha trovato il contatore della lu-
ce staccato e la luce regolarmente ac-

cesa. Intervenuto sul posto personale
specializzato dell’Enel, veniva accer-
tata la manomissione dei cavi della re-
te elettrica tramite lo scorticamento e
il danneggiamento degli stessi al fine
di consentire l’allaccio abusivo del
contatore, la cui fornitura risultava
formalmente cessata. Sia il marocchi-
no che la coppia italo ungherese sono
in stato di arresto in attesa delle nuove
decisioni dell’autorità giudiziaria.

I PRECEDENTI
Le operazioni
di questo tipo
a Vittoria sono
quasi all’o r d i-
ne del giorno.
Stavolta il con-
suntivo dell’a-
zione mirata
alla lotta agli
stupefacenti
ha dato se-
gnali positivi.
La Polizia ha
controllato di-
verse zone
della città, fra
cui anche
piazza Daniele
Manin, dove in
questi giorni si
respira un cli-
ma diverso
per ciò che ri-
guarda la pre-
senza di immi-
grati, ordine e
pulizia. Dopo
quell’episodio
increscioso
che ha riguar-
dato l’a g g r e s-
sione ai due
carabinieri che
avevano arre-
stato un pu-
sher a fine lu-
glio, la presen-
za dello Stato
nella piazza è
diventa assi-
dua.

La tensione

I cani scovano la droga nel mobiletto del bagno nascosta tra le sigarette

Salvatore Arcerito
e la compagna
Emese Szidona

Ciszamadia sono
finiti in manette

con l’accusa di
detenzione di

cocaina finalizzata
allo spaccio. A

sinistra la droga
sequestrata. Per

furto di luce è
stato arrestato il

marocchino Karim
Maghfour

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 20 e 30 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.43 e
tramonta alle 19.09. La luna,
primo quarto, leva alle 13.32
e cala alle 23.47. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a
3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976
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I vigili tentano
di fare i controlli
ma gli operatori
si ribellano

Alta tensione al mercato ortofrutti-
colo di contrada Fanello, dopo due
settimane di serrati controlli effet-
tuati dalla Polizia municipale. Gli o-
peratori mercatali ai vari livelli sen-
tono forte il fiato sul collo da parte
dei vigili urbani, presenti quasi tutti i
giorni dentro la struttura. Venerdì
mattina la scintilla della protesta che
è sfociata in un semplice alterco ver-
bale, per fortuna, fra un commer-
ciante e la pattuglia che stava con-
trollando l’attività giornaliera.

Alla richiesta dei documenti a un
commerciante agrigentino intento a
verificare la qualità della merce da
comprare, ha fatto seguito una rispo-
sta ritenuta poco ortodossa dai vigili.
Nel tentativo di identificare il sog-
getto, si è creato un capannello di
persone, alcune delle quali hanno
contestato l’azione dei vigili ritenuta
troppo rigida. Il fatto, del quale non si
vorrebbe parlare per non alimentare
tensione, ha fatto il giro dei social

letto la relazione prefettizia e accer-
tato che il mercato è fra le principali
cause che hanno determinato lo scio-
glimento del Consiglio comunale per
infiltrazione mafiose. I concessionari
dei 74 box, pur apprezzando l’azione
di controllo tesa a portare ordine,

tramite un video facebook, diventato
ben presto virale e oggetto di com-
menti pro e contro l’attività dei vigili:
commenti spesso carichi di stru-
mentalizzazione e offensivi.

La “tolleranza zero” è stata voluta
dalla triade commissariale dopo aver

trasparenza e legalità a Fanello, ri-
tengono che vi siano dei casi in cui la
flessibilità, come eccezione alla re-
gola, dovrebbe essere garantita. Si ci-
ta come esempio il caso del figlio di
un produttore a cui è stato impedito
l’ingresso nella struttura e quindi di
potere scaricare la merce al posto del
padre che per cause di salute era im-
possibilitato a svolgere quel lavoro
pesante. Questo e tanti altri partico-
lari tengono alta la tensione a Fanel-
lo, in altri tempi vero porto di mare
dentro il quale si entrava e si usciva a
piacimento senza rendere conto a
nessuno. L’allontanamento degli in-
trusi-indesiderati è un motivo di ga-
ranzia per tutti gli operatori merca-
tali, dal produttore, al commercian-
te, al concessionario. Recentemente
il presidente dell’Associazione dei
concessionari Gino Puccia e il consi-
glio di amministrazione sono stati ri-
cevuti dalla triade commissariale.

G. L. L.

Il capannello di
persone che ha

circondato un
produttore
soggetto ai

controlli dei vigili

«Crisi idrica, sì alle soluzioni della triade»
Palazzo Iacono. Il Pd con Nicastro condivide le scelte
volute dalla commissione per contenere i vari disagi

Un’autobotte in più per rimpinguare il
parco macchine con cui fronteggiare le
emergenze idriche della città, l’avvio di
un dialogo serrato con Siciliacque e la
volontà (ad onore di cronaca) già
manifestata dalle precedenti
amministrazioni, con l’avvio anche di
sperimentazioni a zone e per
categorie, di procedere all’installazione
dei contatori dell’acqua con cui evitare
che i soliti “furbetti” spreconi utilizzino
in modo improprio l’acqua pubblica
anche perché possono sempre pagare
la stessa quota di chi ne fa un uso
corretto, sono le mosse con cui la
triade prefettizia intende risolvere una
problematica particolarmente patita
dai cittadini vittoriesi. Scelte che
vengono plaudite dall’ex consigliere
comunale del Pd, Giuseppe Nicastro
considerandole come valide soluzioni.
“Apprendiamo dalla stampa che grazie
anche alle nostre segnalazioni, il
commissario Dionisi sta affrontando la

criticità del sistema idrico di Vittoria.
Oltre ai programmi di intervento
strutturale ha immediatamente
individuato la necessità di provvedere
alla riduzione dell'emergenza
mediante l'incremento del numero di
autobotti” ribatte l’esponente politico
cogliendo l’occasione per rispolverare

una vecchia querelle politica che
vissuta a Sala Carfì con la precedente
amministrazione riguardava proprio la
possibilità di aumentare il parco
autobotti ad uso del servizio di
erogazione dell’acqua in caso di
criticità. “La soluzione è ovvia,
naturalmente evidente e che, tuttavia,
è apparsa risibile, inadeguata e,
addirittura comica, a quella proposta
della decaduta amministrazione
quando in Consiglio comunale il
sottoscritto propose con un
emendamento di risparmiare l'inutile
somma destinata alla locazione di uno
stabile per la polizia municipale, che in
atto occupa locali propri, e così poterla
destinare all'acquisto di autobotti”
annota Nicastro che, aggiungendo
ulteriore fuoco alla polemica, torna ad
accusare il governo precedente di non
essere riuscito ad amministrare la città.
“Quella miopia, quella incapacità di
comprendere i problemi, quella
incapacità di ascoltare, hanno
prodotto danni e disagi per la città”
rimarca Nicastro.

DANIELA CITINO

Un’autobotte e, a
sinistra, l’ex

consigliere
comunale del Pd

Giuseppe Nicastro

Spaccio di cocaina e furto di luce
in cella una coppia e un tunisino

GIUSEPPE LA LOTA

Detenzione di cocaina a fini di spaccio
e furto di energia elettrica: tre arresti
in flagranza di reato a Vittoria nel-
l’ambito di un’azione di controllo a va-
sto raggio effettuata dalla Polizia di
Stato, Squadra mobile e Commissa-
riato di Vittoria, venerdì mattina. O-
perazione di routine disposta dal que-
store di Ragusa Salvatore La Rosa ed e-
seguita a Vittoria, città che richiede
maggiori attenzioni rispetto alle altre
della provincia. Gli agenti si sono ar-
rampicati anche nelle pareti dei cave-
di per cercare droga in ogni angolo in-
terno ed esterno delle case. Per pos-
sesso di droga sono finiti agli arresti
domiciliari Salvatore Arcerito, 39 an-
ni, e la compagna Emese Szidona Csiz-
madia, 38 anni, ungherese. Il terzo ar-
resto domiciliare riguarda il maroc-
chino Karim Maghfour, 47 anni, abi-
tante in una casa con il contatore Enel
disattivato che erogava ugualmente
corrente perché i cavi esterni erano
stati tranciati e collegati all’impianto
della casa. La polizia, accertato il furto
con l’ausilio dei tecnici dell’Enel, ha
dichiarato in arresto l’uomo.

Decisamente più grave il reato del
quale si sono macchiati il vittoriese e
la sua compagna ungherese. Dopo a-
vere passato a setaccio la casa oggetto
di controllo, anche con l’intervento di
due cani messi a disposizione dall’U-
nità cinofila della Questura di Catania,
i poliziotti hanno scoperto complessi-
vamente circa 3,15 grammi, suddivisa
in 0,5 grammi per ogni singola dose,
nonché la somma di Euro 700, trovata
in possesso della donna nel corso del-
la perquisizione. Somma di denaro ri-
tenuta il provento dell’attività delit-

tuosa. Nel corsa della perquisizione
domiciliare, la donna dopo aver com-
preso che i poliziotti cercavano droga,
con una banale scusa si introduceva in
bagno tentando di disfarsi di un invo-
lucro. Tentativo non riuscito perché
veniva prontamente bloccata dagli a-
genti che avevano subito intuito l’in -
tenzione. L’involucro recuperato, co-
stituito da due pacchetti di sigarette,
attaccati tra loro con del nastro di car-

ta adesivo, racchiudeva sei confezioni
di plastica bianca termosaldata con-
tenente verosimilmente sostanza
stupefacente del tipo cocaina, nonché
un bilancino di precisione perfetta-
mente funzionante.

Il terzo arresto è stato quello del
marocchino Maghfour. La polizia cer-
cava droga anche nella sua abitazione,
invece ha trovato il contatore della lu-
ce staccato e la luce regolarmente ac-

cesa. Intervenuto sul posto personale
specializzato dell’Enel, veniva accer-
tata la manomissione dei cavi della re-
te elettrica tramite lo scorticamento e
il danneggiamento degli stessi al fine
di consentire l’allaccio abusivo del
contatore, la cui fornitura risultava
formalmente cessata. Sia il marocchi-
no che la coppia italo ungherese sono
in stato di arresto in attesa delle nuove
decisioni dell’autorità giudiziaria.

I PRECEDENTI
Le operazioni
di questo tipo
a Vittoria sono
quasi all’o r d i-
ne del giorno.
Stavolta il con-
suntivo dell’a-
zione mirata
alla lotta agli
stupefacenti
ha dato se-
gnali positivi.
La Polizia ha
controllato di-
verse zone
della città, fra
cui anche
piazza Daniele
Manin, dove in
questi giorni si
respira un cli-
ma diverso
per ciò che ri-
guarda la pre-
senza di immi-
grati, ordine e
pulizia. Dopo
quell’episodio
increscioso
che ha riguar-
dato l’a g g r e s-
sione ai due
carabinieri che
avevano arre-
stato un pu-
sher a fine lu-
glio, la presen-
za dello Stato
nella piazza è
diventa assi-
dua.

La tensione

I cani scovano la droga nel mobiletto del bagno nascosta tra le sigarette

Salvatore Arcerito
e la compagna
Emese Szidona

Ciszamadia sono
finiti in manette

con l’accusa di
detenzione di

cocaina finalizzata
allo spaccio. A

sinistra la droga
sequestrata. Per

furto di luce è
stato arrestato il

marocchino Karim
Maghfour

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 20 e 30 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.43 e
tramonta alle 19.09. La luna,
primo quarto, leva alle 13.32
e cala alle 23.47. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a
3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976
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I vigili tentano
di fare i controlli
ma gli operatori
si ribellano

Alta tensione al mercato ortofrutti-
colo di contrada Fanello, dopo due
settimane di serrati controlli effet-
tuati dalla Polizia municipale. Gli o-
peratori mercatali ai vari livelli sen-
tono forte il fiato sul collo da parte
dei vigili urbani, presenti quasi tutti i
giorni dentro la struttura. Venerdì
mattina la scintilla della protesta che
è sfociata in un semplice alterco ver-
bale, per fortuna, fra un commer-
ciante e la pattuglia che stava con-
trollando l’attività giornaliera.

Alla richiesta dei documenti a un
commerciante agrigentino intento a
verificare la qualità della merce da
comprare, ha fatto seguito una rispo-
sta ritenuta poco ortodossa dai vigili.
Nel tentativo di identificare il sog-
getto, si è creato un capannello di
persone, alcune delle quali hanno
contestato l’azione dei vigili ritenuta
troppo rigida. Il fatto, del quale non si
vorrebbe parlare per non alimentare
tensione, ha fatto il giro dei social

letto la relazione prefettizia e accer-
tato che il mercato è fra le principali
cause che hanno determinato lo scio-
glimento del Consiglio comunale per
infiltrazione mafiose. I concessionari
dei 74 box, pur apprezzando l’azione
di controllo tesa a portare ordine,

tramite un video facebook, diventato
ben presto virale e oggetto di com-
menti pro e contro l’attività dei vigili:
commenti spesso carichi di stru-
mentalizzazione e offensivi.

La “tolleranza zero” è stata voluta
dalla triade commissariale dopo aver

trasparenza e legalità a Fanello, ri-
tengono che vi siano dei casi in cui la
flessibilità, come eccezione alla re-
gola, dovrebbe essere garantita. Si ci-
ta come esempio il caso del figlio di
un produttore a cui è stato impedito
l’ingresso nella struttura e quindi di
potere scaricare la merce al posto del
padre che per cause di salute era im-
possibilitato a svolgere quel lavoro
pesante. Questo e tanti altri partico-
lari tengono alta la tensione a Fanel-
lo, in altri tempi vero porto di mare
dentro il quale si entrava e si usciva a
piacimento senza rendere conto a
nessuno. L’allontanamento degli in-
trusi-indesiderati è un motivo di ga-
ranzia per tutti gli operatori merca-
tali, dal produttore, al commercian-
te, al concessionario. Recentemente
il presidente dell’Associazione dei
concessionari Gino Puccia e il consi-
glio di amministrazione sono stati ri-
cevuti dalla triade commissariale.

G. L. L.

Il capannello di
persone che ha

circondato un
produttore
soggetto ai

controlli dei vigili

«Crisi idrica, sì alle soluzioni della triade»
Palazzo Iacono. Il Pd con Nicastro condivide le scelte
volute dalla commissione per contenere i vari disagi

Un’autobotte in più per rimpinguare il
parco macchine con cui fronteggiare le
emergenze idriche della città, l’avvio di
un dialogo serrato con Siciliacque e la
volontà (ad onore di cronaca) già
manifestata dalle precedenti
amministrazioni, con l’avvio anche di
sperimentazioni a zone e per
categorie, di procedere all’installazione
dei contatori dell’acqua con cui evitare
che i soliti “furbetti” spreconi utilizzino
in modo improprio l’acqua pubblica
anche perché possono sempre pagare
la stessa quota di chi ne fa un uso
corretto, sono le mosse con cui la
triade prefettizia intende risolvere una
problematica particolarmente patita
dai cittadini vittoriesi. Scelte che
vengono plaudite dall’ex consigliere
comunale del Pd, Giuseppe Nicastro
considerandole come valide soluzioni.
“Apprendiamo dalla stampa che grazie
anche alle nostre segnalazioni, il
commissario Dionisi sta affrontando la

criticità del sistema idrico di Vittoria.
Oltre ai programmi di intervento
strutturale ha immediatamente
individuato la necessità di provvedere
alla riduzione dell'emergenza
mediante l'incremento del numero di
autobotti” ribatte l’esponente politico
cogliendo l’occasione per rispolverare

una vecchia querelle politica che
vissuta a Sala Carfì con la precedente
amministrazione riguardava proprio la
possibilità di aumentare il parco
autobotti ad uso del servizio di
erogazione dell’acqua in caso di
criticità. “La soluzione è ovvia,
naturalmente evidente e che, tuttavia,
è apparsa risibile, inadeguata e,
addirittura comica, a quella proposta
della decaduta amministrazione
quando in Consiglio comunale il
sottoscritto propose con un
emendamento di risparmiare l'inutile
somma destinata alla locazione di uno
stabile per la polizia municipale, che in
atto occupa locali propri, e così poterla
destinare all'acquisto di autobotti”
annota Nicastro che, aggiungendo
ulteriore fuoco alla polemica, torna ad
accusare il governo precedente di non
essere riuscito ad amministrare la città.
“Quella miopia, quella incapacità di
comprendere i problemi, quella
incapacità di ascoltare, hanno
prodotto danni e disagi per la città”
rimarca Nicastro.

DANIELA CITINO

Un’autobotte e, a
sinistra, l’ex

consigliere
comunale del Pd

Giuseppe Nicastro

Spaccio di cocaina e furto di luce
in cella una coppia e un tunisino

GIUSEPPE LA LOTA

Detenzione di cocaina a fini di spaccio
e furto di energia elettrica: tre arresti
in flagranza di reato a Vittoria nel-
l’ambito di un’azione di controllo a va-
sto raggio effettuata dalla Polizia di
Stato, Squadra mobile e Commissa-
riato di Vittoria, venerdì mattina. O-
perazione di routine disposta dal que-
store di Ragusa Salvatore La Rosa ed e-
seguita a Vittoria, città che richiede
maggiori attenzioni rispetto alle altre
della provincia. Gli agenti si sono ar-
rampicati anche nelle pareti dei cave-
di per cercare droga in ogni angolo in-
terno ed esterno delle case. Per pos-
sesso di droga sono finiti agli arresti
domiciliari Salvatore Arcerito, 39 an-
ni, e la compagna Emese Szidona Csiz-
madia, 38 anni, ungherese. Il terzo ar-
resto domiciliare riguarda il maroc-
chino Karim Maghfour, 47 anni, abi-
tante in una casa con il contatore Enel
disattivato che erogava ugualmente
corrente perché i cavi esterni erano
stati tranciati e collegati all’impianto
della casa. La polizia, accertato il furto
con l’ausilio dei tecnici dell’Enel, ha
dichiarato in arresto l’uomo.

Decisamente più grave il reato del
quale si sono macchiati il vittoriese e
la sua compagna ungherese. Dopo a-
vere passato a setaccio la casa oggetto
di controllo, anche con l’intervento di
due cani messi a disposizione dall’U-
nità cinofila della Questura di Catania,
i poliziotti hanno scoperto complessi-
vamente circa 3,15 grammi, suddivisa
in 0,5 grammi per ogni singola dose,
nonché la somma di Euro 700, trovata
in possesso della donna nel corso del-
la perquisizione. Somma di denaro ri-
tenuta il provento dell’attività delit-

tuosa. Nel corsa della perquisizione
domiciliare, la donna dopo aver com-
preso che i poliziotti cercavano droga,
con una banale scusa si introduceva in
bagno tentando di disfarsi di un invo-
lucro. Tentativo non riuscito perché
veniva prontamente bloccata dagli a-
genti che avevano subito intuito l’in -
tenzione. L’involucro recuperato, co-
stituito da due pacchetti di sigarette,
attaccati tra loro con del nastro di car-

ta adesivo, racchiudeva sei confezioni
di plastica bianca termosaldata con-
tenente verosimilmente sostanza
stupefacente del tipo cocaina, nonché
un bilancino di precisione perfetta-
mente funzionante.

Il terzo arresto è stato quello del
marocchino Maghfour. La polizia cer-
cava droga anche nella sua abitazione,
invece ha trovato il contatore della lu-
ce staccato e la luce regolarmente ac-

cesa. Intervenuto sul posto personale
specializzato dell’Enel, veniva accer-
tata la manomissione dei cavi della re-
te elettrica tramite lo scorticamento e
il danneggiamento degli stessi al fine
di consentire l’allaccio abusivo del
contatore, la cui fornitura risultava
formalmente cessata. Sia il marocchi-
no che la coppia italo ungherese sono
in stato di arresto in attesa delle nuove
decisioni dell’autorità giudiziaria.

I PRECEDENTI
Le operazioni
di questo tipo
a Vittoria sono
quasi all’o r d i-
ne del giorno.
Stavolta il con-
suntivo dell’a-
zione mirata
alla lotta agli
stupefacenti
ha dato se-
gnali positivi.
La Polizia ha
controllato di-
verse zone
della città, fra
cui anche
piazza Daniele
Manin, dove in
questi giorni si
respira un cli-
ma diverso
per ciò che ri-
guarda la pre-
senza di immi-
grati, ordine e
pulizia. Dopo
quell’episodio
increscioso
che ha riguar-
dato l’a g g r e s-
sione ai due
carabinieri che
avevano arre-
stato un pu-
sher a fine lu-
glio, la presen-
za dello Stato
nella piazza è
diventa assi-
dua.

La tensione

I cani scovano la droga nel mobiletto del bagno nascosta tra le sigarette

Salvatore Arcerito
e la compagna
Emese Szidona

Ciszamadia sono
finiti in manette

con l’accusa di
detenzione di

cocaina finalizzata
allo spaccio. A

sinistra la droga
sequestrata. Per

furto di luce è
stato arrestato il

marocchino Karim
Maghfour

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 20 e 30 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.43 e
tramonta alle 19.09. La luna,
primo quarto, leva alle 13.32
e cala alle 23.47. Mare poco
mosso. Altezza onde: da 2 a
3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976
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LA SORPRESA. «Stentavamo a crederci anche noi quando abbiamo
visto i primi estintori presso i corridoi dell’ufficio anagrafe, con le
date di manutenzione ferme addirittura al 2008 e con la targhetta
adesiva indicante “Estintore fuori servizio” (nella foto al centro)»
scrive in una lunga nota Maurizio Pisana (a sinistra) dopo avere con-
trollato i corridoi di Palazzo San Domenico (sopra).

«Estintori fuori posto e fuori servizio»

CONCETTA BONINI

“Se bruciasse la città, forse non sa-
premmo cosa fare, ma se divampasse
un incendio al palazzo di città di Mo-
dica o in uno degli edifici comunali
decentrati, alcuni dipendenti, quelli
delegati a farlo, correrebbero imme-
diatamente a prendere gli estintori e
proverebbero a intervenire per fer-
mare le fiamme. Ma se per un caso
fortuito, se non addirittura improba-
bile, l’estintore fosse fuori servizio e
quindi non funzionante, si perdereb-
be del tempo preziosissimo per an-
dare alla ricerca di un altro estintore.
Immaginatevi, però, cosa potrebbe
accadere se anche l’altro estintore ri-
sultasse fuori servizio e poi anche il
successivo e poi l’altro ancora”. Non è
l’inizio di una novella drammatica,
bensì quello di una durissima denun-
cia da parte del Movimento Una
Nuova Prospettiva a proposito delle
misure di sicurezza a Palazzo San Do-
menico: “Al Comune di Modica la
realtà supera la fantasia e tutto ciò
potrebbe accadere da un momento
all’altro, perché, difficile a credersi,
quasi tutti gli estintori risultano fuori
servizio. Sì - spiega Maurizio Pisana a
nome del movimento -, avete letto
bene e stentavamo a crederci anche
noi quando abbiamo visto i primi e-
stintori presso i corridoi dell’ufficio
anagrafe, con le date di manutenzio-
ne ferme addirittura al 2008 e con la
targhetta adesiva indicante ‘Estinto-
re fuori servizio’. Ci siamo detti sarà
un caso, ma poi, spinti dalla curiosità,
abbiamo voluto fare un giro presso il
palazzo di città e gli altri edifici co-
munali e, con grande sconcerto, ab-
biamo visto che la gravissima ina-
dempienza era diffusa e che, oltre ad
essere fuori servizio, spesso gli estin-
tori non erano appesi alla parete o si
trovavano appoggiati a terra senza
l’apposita piantana e, quindi, in ulte-
riore e palese violazione della nor-
mativa”.

“Quali enormi rischi hanno corso e
corrono ancora le centinaia di perso-
ne che lavorano e transitano presso
gli edifici comunali?”, si chiede anco-
ra Pisana:: “Ci chiediamo come sia

stato possibile che, oltre alle persone
preposte a svolgere i vari ruoli stabi-
liti dalla normativa sulla sicurezza
nei luoghi di lavoro, nessun dipen-
dente si sia mai accorto di questa gra-
vissima mancanza? Come sia potuto

accadere che dirigenti o altri funzio-
nari, avvisati dell’interruzione delle
manutenzioni da parte della ditta
che le gestiva, non abbiano provve-
duto? E se, invece, un loro intervento
c’è stato, perché non ha sortito il ri-

sultato dovuto? E quale gravissima e,
pur tuttavia, ingiustificabile motiva-
zione avrà potuto condurre ad una
simile omissione e violazione di leg-
ge? Quale minore cavillo burocratico
o limitazione economica, avrà potu-

to far cessare la maggiore esigenza di
garantire la sicurezza dei dipendenti
e di quanti vivono gli edifici comuna-
li? Se si fosse trattato di un problema
economico, avremmo potuto com-
prenderlo ma, tuttavia, non ritenerlo
sufficiente e giustificabile, per gli an-
ni precedenti al 2013. Ma visto che
nel 2013 sono arrivati 64 milioni
proprio per il pagamento dei debiti,
non regge neppure la motivazione e-
conomica; a meno di voler pensare
che la ditta in questione sia tra quelle
che pur avendo crediti con il Comune
hanno deciso di far perdere le pro-
prie tracce, come ha avuto modo di
dichiarare tempo addietro il sindaco
Abbate per giustificare i 14 milioni di
euro non utilizzati e tornati indietro
alla Cassa depositi e prestiti”.

Il Movimento Una Nuova Prospet-
tiva chiede dunque al Sindaco Igna-
zio Abbate e, tramite lui, a quanti so-
no preposti a queste funzioni, “di ri-
portare immediatamente condizioni
di sicurezza negli ambienti, provve-
dendo alla sostituzione degli estinto-
ri fuori servizio con altri in perfetto
stato e certificati per l’utilizzo. Chie-
diamo, inoltre, al Sindaco Ignazio Ab-
bate e agli altri amministratori di
mettere le azioni per la prevenzione
dei rischi e la sicurezza dei cittadini
al primo posto tra gli impegni, smet-
tendo di usarle come materia di pro-
paganda e di ricerca di consenso.
Sappiamo che è difficile per chi in-
tende l’impegno politico in un certo
modo ed è sempre in campagna elet-
torale, tuttavia vogliamo sperare che
le elezioni siano ormai acqua passata
e auspichiamo di veder “concretizza-
re” in tempi brevissimi gli adempi-
menti collegati al Piano Comunale di
Protezione Civile, affinché non resti
un corposo volumetto da far impol-
verare in qualche ufficio. Vogliamo
concludere sperando che le istituzio-
ni e gli organismi che hanno il preci-
puo compito di vigilare e controllare
l’operato di una grande azienda, qual
è un Comune, si diano una mossa
perché, una grande responsabilità è
anche in capo a loro e se bruciasse la
città, noi cittadini sapremmo da chi
correre”.

«Il polisportivo da recuperare»
Entro un mese il polisportivo Pietro Scollo di contrada
Caitina sarà a disposizione delle società e dei tifosi. In
questi ultimi giorni la consegna dei lavori alla presen-
za del responsabile dei Lavori Pubblici, Giorgio Scollo,
il Rup Giovanni Sarta, l'architetto Spadola, il consi-
gliere comunale Giammarco Covato e la ditta aggiudi-
catrice dell'appalto. Gli interventi riguarderanno vari
aspetti; dalla messa in sicurezza dei quadri elettrici al
rifacimento della saletta adibita a

pronto soccorso. Dalle torri faro al quadro generale,
gli autoclave, i quadretti a servizio delle tribune, la
verifica della corretta messa a terra delle strutture
metalliche, e varie modifiche di ammodernamento

dell'impianto.
“Si lavorerà per restituire la struttura alla collettivi-

tà – commenta il primo cittadino – purtroppo per vari
problemi burocratici questi lavori non sono potuti in-
cominciare prima. Nel frattempo si lavorerà, di con-
certo con la nuova ditta aggiudicatrice della gestione,
anche sulle migliorie del Vincenzo Barone in modo da
poter dotare Modica di due impianti funzionanti e o-
mologati”.

L’amministrazione comunale intende scommetter-
si pure su questo versante e auspica che la situazione
possa, in qualche modo, essere definita al meglio.

R. R.

LA POLEMICA

LUCIA FAVA

Meno chiacchiere, più voli per
l’aeroporto Pio La Torre. A chieder-
lo è il Centro commerciale natura-
le Antica Ibla, all’indomani della
riunione del partenariato socio e-
conomico della provincia sull’ae -
roporto di Comiso. Riunione che è
terminata con la decisione di isti-
tuire un tavolo tecnico istituziona-
le che faccia da supporto all’azione
di Soaco per rilanciare lo scalo, in
crisi di liquidità. Ma per il direttivo
del Ccn Antica Ibla istituire un ta-
volo non è sufficiente a salvare il
Pio La Torre. “Chi era presente alla
riunione –commenta il direttivo –,
appartiene a quella stessa classe
politica, amministrativa, dirigente
che, almeno negli ultimi dieci anni,
si è occupata dell’aeroporto di Co-
miso relegandolo a figlio minore
del sistema trasporti in Sicilia. Ba-
sta tavoli, incontri, chiacchiere. Il
territorio vorrebbe più concretez-
za e meno passerelle, ma soprat-
tutto un incremento dei voli na-
zionali in modo da generare traffi-
co e far diventare lo scalo comisa-
no più appetibile per i vettori”.

“Fatte salve le posizioni dei sin-
daci neoeletti di Comiso e Ragusa,
appena arrivati sulla scena politica
“decisionale” della provincia – di -
cono ancora da “Antica Ibla”–dob -
biamo evidenziare come si siano
ripetute negli anni le dichiarazioni
su impegni, lavoro e fatica per re-
perire risorse a favore dell’aero -
porto, ma sembra che al di là di
quelle si sia fatto davvero poco, so-
prattutto per tutelare gli interessi
di tutti gli imprenditori del settore
turistico della provincia che hanno
investito proprio in funzione della
presenza di una infrastrutture che
avrebbe dovuto essere capace di
far aumentare le presenze nel ter-
ritorio”.

Per il direttivo del Centro com-
merciale naturale serve un cambio
di strategia. “Basta parole – spie -
gano – chi vuole impegnarsi per
l’aeroporto deve puntare per il
2019 all’incremento dei voli na-
zionali, giornalieri andata e ritor-
no per Roma o Milano, per consen-
tire intanto ai nostri concittadini
di poter raggiungere i centri ne-
vralgici d’Italia e, allo stesso mo-
mento, aprire le porte di questa
parte dell’Isola alle migliaia di tu-
risti che vogliono vivere le nostre
eccellenze e che transitano da
quelle due grandi città. Bisognerà
poi sforzarsi per mantenere que-
ste rotte e generare traffico e far di-
ventare Comiso uno scalo impor-
tante. Solo così - concludono - l’ae -
roporto comincerà a crescere, di-
venterà importante e sarà una rea-
le struttura votata alla crescita e-
conomica della nostra provincia”.

ISPICA

Manutenzione delle strade
approvata perizia di variante
ISPICA. Nell’ultima riunione di Giunta tenuta nel-
la sede municipale di Palazzo Bruno di Belmon-
te, è stata affrontata la problematica legata ai la-
vori di pronto intervento e manutenzione delle
strade interne al centro urbano, lavori aggiudi-
cati all’impresa Aegi Spadaro Srl per procedere
all’approvazione di una perizia di variante e
suppletiva, perizia redatta dal direttore dei la-
vori, geom. Salvatore Migliorino, dell’importo
complessivo di 50 mila euro: per lavori 47 mila
500 euro, per oneri sicurezza non soggetti a ri-
basso mille 346,95 euro, importo dei lavori sog-
getti a ribasso 46 mila 153,5 euro, ribasso con-
trattuale del 30,17% 13 mila 924,05 euro, som-
me a disposizione dell’amministrazione 11 mila
386,64 euro, economie legate al residuo ribasso
d’asta più Iva 4 mila 500 euro, per un totale co-
me detto avanti di 50 mila euro.

L’importo contrattuale determinato dalla pe-
rizia in questione viene elevato da 27 mila
989,22 euro a 33 mila 575,62 euro. Con lo stesso
atto deliberativo è stato approvato l’atto di sot-
tomissione sottoscritto dall’impresa appaltatri-
ce che si impegna ad eseguire ‘‘senza eccezione,

i lavori di cui alla presente perizia per un impor-
to complessivo netto di 33 mila 575,62 euro, agli
stessi patti e condizioni di cui al contratto prin-
cipale applicando il medesimo ribasso del
30,17% e di portarli a compimento nello stesso
tempo contrattuale originario’’. La delibera è
stata trasmessa all’ufficio contratti del Comune.
L’atto dichiarato di immediata esecutorietà.

GIUSEPPE FLORIDDIA

«Una nuova prospettiva»
fa il giro dei corridoi

di Palazzo San Domenico
e denuncia la grave

violazione delle norme
di sicurezza imposte
sui luoghi di lavoro

Aeroporto
«Basta parole
servono fatti
e più voli»

PALAZZO BRUNO DI BELMONTE

ISPICA

Servizio civile, un incontro
per informare i giovani
ISPICA. La sede dei Servizi sociali di via Tobruk
Rosolini e la sede Assod casa del volontariato
prevedono l’impiego di 152 giovani per 12 mesi.
Partecipano il presidente dell’Assod Paolo San-
toro e la segretaria Saro Iozzia, illustreranno i
requisiti richiesti ai giovani e si confronteranno
con i giovani e i rappresentanti degli enti par-
tner presenti.

Per l’occasione è possibile presentare doman-
de di partecipazione. C’è tempo fino al 28 set-
tembre 2018. Si legge in una nota: «Il servizio
civile rappresenta un momento importante di
crescita dei giovani, tra i 18 e i 28 anni, che vo-
lontariamente scelgono di dedicare un anno
della propria vita al servizio della comunità nei
settori dell’assistenza, della promozione cultu-
rale e nell’educazione, oltre ad essere una arric-
chente esperienza di volontariato che permet-
te, tra le altre cose, di acquisire competenze
spendibili per il proprio inserimento lavorativo
e punteggio valido nei concorsi pubblici. Viene
riconosciuto un assegno mensile di 433,80 euro.
Partecipare all’incontro informativo diventa u-
tile per la scelta che dovrà farsi, tenuto conto

che è possibile presentare una sola domanda di
partecipazione per un unico progetto di servizio
civile universale da scegliere tra tutti i progetti
inseriti nel bando ordinario 2018 - nazionale, e
tra quelli inseriti nei bandi regionali e delle pro-
vince autonome». La presentazione di più do-
mande comporta l’esclusione dalla partecipa-
zione a tutti i progetti.

D. F.

IL PRESIDENTE DI ASSOD PAOLO SANTORO

La scuola
ACCOGLIENZA A ISPICA. g.f.)
L’apertura delle scuole per le
scolaresche dell’istituto Padre
Pio da Pietrelcina è stata carat-
terizzata dal ‘‘Giorno dell’acco-
glienza’’. Manco a dirlo emo-
zionati e carichi di aspettative
gli alunni delle classi prime si
sono ritrovati ‘‘sulla scalinata
del plesso L. Einaudi per condi-
videre e testimoniare con bar-
chette rosse simbolo di acco-
glienza una scuola in costante
crescita, di forte orientamento
inclusivo che si adegua sempre
di più all'evoluzione dei tempi e
dove tutti i genitori sanno di
poter trovare un ambiente ido-
neo e formativo per i loro fi-
gli’’. Grazie agli sforzi e percor-
si progettuali portati avanti in
questi ultimi anni, con l’apprez-
zamento dell’intera comunità
sociale, ‘‘il comprensivo “Padre
Pio” favorisce l’integrazione,
stimola l’interesse e il desiderio
di apprendere, risponde alle at-
titudini di ciascuno’’.

ALLARME
A MODICA

Pisana: «All’anagrafe non credevo ai miei occhi: l’ultima manutenzione risale al 2008»




